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Lotte sindacali 
e politica del 
padronato tessile 
davanti alla crisi 

Le difficoltà economiche 
hanno Incido molto gravemen
te sull'industria tensile e del-
l'ftbblKliamento. Non solo più 
di 100,000 lavoratori .sono a 
Cassa integrazione (dei quali 
oltre 16.000 a zero ore) ma 
in una serie di piccole fab
briche ed In alcune delle 
maRKlort vi sono stati Ucen-
ilamentl. 

La lotta del lavoratori tes
sili e dell'abbi gì lamento ha 
opposto ed oppone all'attacco 
alla occupazione una resisten
za molto ione, che va collo
cala in una organica prospet
tiva di a/tonc del movimen
to sindacale, in primo luogo 
nei confronti del governo, per 
misure (ter.srali d! sostegno 
dell'occupazione nel hettorl 
tessili e dell'abblKliamento: 
organicità dell'Intervento pub
blico ENI. GEPI. Montedlson 
SNIA; misure per agevola
re il credito effettivamente 
rivolto a sostenere l'occupa-
itone e della produzione; mi
sure di urgenti riforme fisca
li e contributive, perché 1 
contributi non siano una tAs-
•a sulla occupazione; effetti
va applicazione della legge 
sul lavoro a domicilio: ga
ranzia di un minimo di so
stegno alle esportazioni. 

Un esplsodlo non privo di 
significato. In questa lotta, 
* rappresentato da un incon
tro (richiesto dagli Industria
li) nel quale una qualificata 
rappresentanza del padronato 
tessile e dell'abbigliamento ha 
esposto ai rappresentanti del-
1* Federazione Unitaria sin
dacale del lavoratori il pun
to di vista delle Associazio
ni imprenditoriali che fanno 
capo alla Conflndustrla. Que
sta esposizione contiene qual
che elemento nuovo e co
munque dà conto direttamen
te dello stato d'animo e de
gli orientamenti degli Impren
ditori di questi settori rela
tivamente meno forti dell'in
dustria. 

Su alcuni punti, le tesi Im
prenditoriali risentono la 
pressione della lotta operala 
e tengono conto, anche se so
prat tut to su un piano forma
le, delle rivendicazioni di 
fondo del lavoratori per la 
difesa della occupazione e 
dello sviluppo produttivo del 
settori. In sostanza 11 discor
so degli Industriali riconosce 
eh* la prospettiva di questi 
settori st<i nella difesa della 
occupazione, (la cui impor
tanza * accresciuta dal fatto 
che • una delle principali ri
sorse di lavoro per le don
ne) ed anche particolarmen
te nella vitalità del vasto tes
suto di piccole aziende da 
cui dipende 3/4 della occupa
zione stessa. Resta 11 fatto 
che l'atteggiamento degli in
dustriali In moltissime azien
de, però. 6 ben diverso da 
questa dichiarazione, e di at
tacco aperto alla occupazio
ne. 

H credito 
DI qui, anche se in termi

ni più sfumati, 11 discorso 
imprenditoriale passa a toc
care altri due punti signifi
cativi: la rapacità (11 termi
ne è nostro naturalmente) del 
sistema creditizio e la de
stinazione del credito rivol
t a non alla occupazione ed 
alla produzione: il dominio 
monopolistico sulla produzio
ne, la distribuzione ed 1 prez
zi delle fibre chimiche, par
te sempre più essenziale del 
consumo produttivo dell'Indu
stria tessile e dell'abbi
gliamento. Ne deriva la de
nuncia, da parte di questi set
tori relativamente più debo
li dell'Industria, della man
canza di una politica Indu
striale del governo. Mancan-
za cho poi è vera solo se 
non si tiene conto che alcu
ni grandi gruppi finanziari 
pubblici, semlpubbllcl o « pri
vati ». una loro politica In
dustriale la fanno, cosi come 
con essi fanno una loro po
litica Industriale le grandi 
banche e la funzione del go
verno resta sempre più quel
la del « comitato di affari » 
Ai queste forze dominanti. 

Oli Imprenditori, Inoltre, la
mentano il enrattere assisten
ziale e la gestione In pura 
perdita di parte dell'interven
to pubblico nell'Industria tes

sile e dell'abbigliamento: bi
sogna dire però che 11 go
verno, per giustificare il rat
to gravissimo che 11 suo in
tervento ha in parte effetti-
vamente questo carattere i In
vece di svolgere un ruolo ori
ginale e propulsore. In pri
mo luogo nel Mezzogiorno e 
particolarmente in settori pro
pulsori e In nuove tecnolo
gie produttive i porta l'argo
mentazione, debole, ma vera, 
che In questo modo, sia pu
re malamente riempie cadute, 
vuoti e lìmiti dell'Iniziativa 
imprenditorlals. 

Le esportazioni 
In tema di commercio e-

stero da bilancia del paga
menti del settore ha un anda
mento molto favorevole) gli 
Industriali ammettono che per 
esportare bisogna importare, 
ma tendono ad introdurre una 
sorta di codice morale all'Im
portazione, condannando mol
to giustamente quegli Impren
ditori che ai trasformano In 
commercianti Importatori, 
ma finendo poi. dato che In 
economia non c'è morale, col 
sollecitare Inammissibili con
tenimenti delle Importazioni 
dal terzo mondo. E questo 
proprio quando 11 problema 
ò di una effettiva reciproci-
tà di scambi con l'estero e 
non di una limitazione del
le importazioni, specie dal 
paesi del terzo mondo. 

Oli imprenditori ripetono. 
Infine, sulla strut tura salaria
le e della occupazione, di
scorsi che non possono esse
re accolti: denunciano Incon
venienti dell'occupazione fem
minile difficilmente dimostra
bili, ma dimenticano che nel 
settori a prevalente occupa
zione femminile 1 salari di 
fatto sono mediamente più 
bassi: denunciano il peso del
le contribuzioni sociali che 
sarebbe In Italia più eleva
to che In altri paesi, ma de
vono riconoscere che ciò, nel
la misura In cui è vero, de
riva dal fatto che 11 prelie
vo fiscale è Invece In Ita
lia minore che In altri pae
si. In primo luogo perché 
quasi tutto concentrato sul 
lavoratori. E. ancora, 11 pa
dronato tessile critica il ca
rattere di tassa sull'occupa
zione che hanno gli attuali 
contributi, penalizzando pro
prio le Industrie come quel
le tessili e dell'abbigliamento 
che hanno 11 numero più e-
levato di dipendenti In rap
porto «1 capitale Investito, 
ma sa pure che la richiesta 
sindacale di fare passare 1 
contributi da Imposizione sul 
salari a contribuzione sul va
lore aggiunto, trova nello 
stesso campo padronale le 
più forti resistenze. 

Da queste posizioni esposte 
ai sindacati dalla rappresen
tanza confindustriale degli In
dustriali tessili e dell'abbiglia-
mento, risulta soprattutto con 
fermato 11 valore positivo e 
la prospettiva concreta che 
ha oggi, nella crisi, la lotta 
per la occupazione, se con
cretamente impostata e con

dotta, anche In questi settori 
relativamente più deboli del
l'industria, nel quali è tradi
zionalmente più duro l'attacco 
al posti di lavoro e più este
so il fenomeno della chiusu
ra delle fabbriche. Certi ele
menti generali di questa lot
ta per l'occupazione, relativi 
a mutamenti nella politica 
del credito, al carattere pro
pulsivo che deve assumere 
l'intervento pubblico, al so
stegno della occupazione nel
le aziende minori, al fatto che 
una via di uscita dalla cri
si che si attui con una ca
duta dell'occupazione realizza 
una lacerazione cosi dramma
tica del tessuto sociale da 
Incidere pesantemente su una 
parte decisiva degli stessi 
Imprenditori, hanno già as
sunto grande peso politico. 
E lo sciopero generale del 
22 aprile li comprende appiè-
no. In tale contesto un capi
tolo particolarmente im
portante e quello della rego
lamentazione del lavoro a do
micilio, sul quale il discor
so degli imprenditori e so
prattutto elusivo nei fatti. 

io Garavini Sergi 

P*r la soluzione dei loro problemi 

Migliaia di barbieri 
in corteo a Venezia 

VENEZIA, 14 
Venezia h a visto oggi la 

prima manifestazione di bar
bieri, parrucchieri e acconcia
tori per lo sue calli e 1 suol 
campi. Erano artigiani prove
nienti d a quasi tutta l'Italia 
settentrionale, dalla Lombar
dia, dall'Emilia-Romagna, dal
le Marche, oltre che dal Ve
neto, cho avevano scelto la 
città lagunare per denunciare 
la « orisi insopportabile » in 
cui si trovano e annunciare 
1 loro propositi di lotta per 
superarla. 

Migliaia di artigiani, uomi
ni e donne, in corteo con In
numerevoli cartelli hanno at
traversato una parte del cen
tro storico dimostrando viva
cemente; si sono riuniti in 
campo Sant'Angelo por ascol
tare 1 dirigenti delle associa-
«Ioni di categoria che insie
me alle organizzazioni nazio
nali <CNA, COLA e Lìbere 
Associazioni artigiane dì Mi
lano) avevano indetto la ma
nifestazione. 

La crisi economica gene
rale si e ripercossa duramente 
sulla categoria. Anche In dn 
manda di servizi ^ caduta. 1 
elient! sono rì.mìnuit:, le In-
liffe non si possono ult^r.or-

1 mente aumentare. 11 peso del 
| fisco ò tanto soffocante quan

to Ingiusto. E' stata rivendi-
I cata con forza la semplifica-
ì zlone e la perequazione della 

normativa vigente sull ' IVA, 
1 che preveda la totale esen-
| zlone di obblighi tributari per 

le loro aziende sino a due 
i milioni di giro d'afrari annuo, 

l'assorbimento degli obblighi 
tributari In misura fissa «Ino 
al cinque milioni, forfettaria 
sino al venti milioni. 

« Attualmente — ha detto 
uno degli oratori — per un 
Introito lordo di cinque mi
lioni si debbono pagare cln-
quecentomlla lire, in un'unica 
rata, solo per l'IVA, senza 
contare 11 resto. Dove lo an
diamo a prendere? ». 

La categoria rivendica Inol
tre la rapida soluzione di 
annosi problemi riguardanti 
In sua condizione sociale, 
quali rabba.NS'imento dell'età 
pensionabile da tì.*i a 60 anni, 
come gli altri lavoratori, l'ele
vamento della petislone mi-
ii .nu a! livelli In vigore per 
1 lavoratori dipendenti («Vi
viamo unicamente del reddito 
del nostro lavoro», hanno più 
volt* rilegato gli oratori). 

CHIEDONO UN'AZIONE ENERGICA CONTRO LA SPECULATONE SUL MERCATO 

Imponenti manifestazioni di viticoltori 
contro la politica CEE a Roma e Marsala 

Decine di migliaia in corteo nei due centri aderendo all'iniziativa unitaria delle organizzazioni cooperativistiche - Un documento alla 
Presidenza del consiglio dei ministri chiede misure urgenti (oggi in discussione a Bruxelles) e una nuova politica nazionale ed europea 

PROSEGUONO LE ASTENSIONI NEGLI ALBERGHI E NEI BAR 
Proseguono in tutta Italia gli scio

peri del lavoratori del turismo, dipen
denti degli alberghi e del pubblici eser
cizi, In lotta per 11 rinnovo contrattua
le. Dopo la giornata di lotta dell'I 1 
scorso pienamente riuscita (come mo
stra la foto che rappresenta un bar 
della centralissima via Veneto di Ro

ma, deserto per la partecipazione del 
lavoratori allo sciopero), la categoria 
si appresta ad effettuare altre 24 ore 
di astensione 11 22, giorno di lotta na
zionale per investimenti e occupa
zione. 

Le trattative dovrebbero riprendere 

a fine mese: infatti dopo l'incontro 
a livello ministeriale, le associazioni 
padronali, che non sembrano aver mu
tato atteggiamento sulla richiesta di 
fondo, quella dell'unificazione contrat
tuale, hanno chiesto un periodo di 
tempo per valutare 11 costo comples
sivo del contratto. 

Raggiunto a tarda notte al ministero del Lavoro 

ACCORDO TRA FIAT E SINDACATI 
SU APPALTI E RIDUZIONI D'ORARIO 
Quattro giornate di cassa integrazione nel settore meccanico utilizzando i « ponti » di maggio 
Il 23 aprile incontro con Toros per le questioni dell'indotto e della riconversione produttiva 

Attorno alle due è stato rag
giunto al ministero del lavoro 
raccordo di massima tra 
FIAT e sindacati sul diversi 
punti In discussione. Sostan
zialmente l'Intesa prevede 
quattro giorni di cassa inte
grazione nel comparti mecca
nici — comprese le Fonderle 
ad essi collegato: In tutto 1 
lavoratori interessati *ono cir
ca 24 mila. Le giornate di so
spensione del lavoro verranno 
effettuate in connessione con 
ponti e festività il 2, il 9, ti 23 
e 11 30 maggio. Oli stabilimen
ti investiti sono quelli di MI-
raflori-meccanica, Vado Ligu
re, Sulmona, Firenze (auto), 
Villarperosa, Rivalta, Cento e 
le Fonderle di Torino, Carma
gnola e Avigllana. E' escluso 
lo stabilimento di Bari e le li
nee della « 131 ». 

In nessun altro settore ver
rà chiesta cassa integrazione 
fino alla fine del prossimo me
se. A giugno ci sarà una nuo
va verifica produttiva. I cri
teri della riduzione del lavoro 
sono omogenei in tutti gli sta
bilimenti e in tutti l settori 
e non differenziati come chie
deva la FIAT. 

Inoltre. 11 23 aprile è fissato 
in linea di massima l'incontro 
tra sindacati, ministero e 
FIAT sulle questioni dell'in
dotto e della riconversione 
produttiva, quindi dell'occu
pazione in tutto 11 gruppo. 
Terzo aspetto dell'accordo — 
già risolto precedentemente 
- - la garanzia dell'occupa
zione per gli appalti e l'im
pegno dell'azienda a non so
stituire con propri divedenti 
gli operai delle ditte appalta-
tricl che già hanno lasciato 
il lavoro, 

I sindacati hanno ribadito, 
nel corso dell'ultimo Incontro 
durato fino a tarda notte, che 
se negli stabilimenti mecca
nici si sono prodotti troppi 
motori o troppe componenti 
interne dello auto, ciò 6 do
vuto ad un orrore di program
mazione aziendale o al latto 
cho l'invenduto è stato smal
tito prima del previsto. Non 
si giustifica, quindi. 11 ricorso 
alla cassa integrazione. E. so
prattutto, questa situazione 
non rientra nell'accordo di no
vembre che prevedeva si la 
possibilità di riduzioni d'ora
rlo, ma solo in relazione al
l'accumularsi di scorte di au
tomobili e non di slnguli pezzi 
di esse, La componente inter
media dell'auto, d'altra parte, 
non pub costituire un criterio 
valido di giudizio rispetto al
l'esistenza o meno di un so
vrappiù di produzione dovuto 
alla te crisi dell'auto » e non 
può essere accettato acritica
mente dalle organizzazioni 
sindacali. 1 sindacati, inoltre, 
hanno sempre ribadito di es
sere fermamente contrari a 
riduzioni dell'orarlo di lavo
ro diversificato per settori e 
per comparti produttivi — co
siddette ad «Arlecchino» — 
in quanto possono essere viti 
Uzzate per procedere a rior
ganizzazioni del lavoro unila
terali. 

Su questi nodi HI è Interro!-
to l'incontro quattro giorni 
fa, con una pmixista « globa
le » — riguardante, eoo en
ti-ambi gli aspetli. IHS^I inte 
gra/.lone e appalli, formula 
ta dal ministro Toroò 

Corteo in città 

Oggi a Taranto 
40.000 in sciopero 
per l'occupazione 

Per gli investimenti 

Settore ceramica: 
convegno a Modena 

di edili e chimici 
Dal noitro corrispondente 

TARANTO. 14. 
Domani martedì I 40.000 lavoratori edili, me

talmeccanici e siderurgici dell'area industriale 
di Taranto, sciopereranno per quattro ore (dalle 
U alle 13). Lo sciopero è stato indetto dalla Fe
derazione provinciale CGIL-CISL-UIL per impor
re la revoca della decisione della direzione del-
ntulsidcr, di mettere in cassa integrazione 364 
edili di alcune ditte appaltatricì. La giornata 'li 
lotta sollecita anche un'urgente convocazione da 
parte del governo sulle questioni dell'occupazione 
e dello s\ iluppo economico nella provincia ionica 
e, vuole imporro alle partecipazioni statali nuove 
scelte di indirizzo nel settore dell'acciaio, nel
l'ambito di un nuovo sviluppo che affronti i 
problemi dell'agricoltura, dell'energia, dei tra
sporti e dell'edilizia. 

Allo 9 1 la\oratori dcH'Itdlsidcr si coficcnli-o-
ranno a piazza Fontana dove confluiranno anclic 
i dipendenti delle piccole e medie imprese. Tutti 
i laboratori partiranno quindi in corteo per rag
giungere il eentro cittadino, dove terrà un co
mizio RugKcro Ravenna della segreteria nazio
nale della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

In prcpn razione dello sciopero si sono tenu'e 
nei giorni scorsi in tutu l'urea industriale decine 
e decine di assemblee di area e di reparto. L'uri-
lx-gno del movimento sindacale si è rivolto an
che a coinvolgere gli enti locali, la Regione e I 
consigli di quartiere: domani il consiglio regio
nale discuterà il tenia «programmazione e \ei'-
ten/a Taranto »: l consigli di quartiere, insieme 
alla Federazione provinciale unitaria, questa 
mattina hanno tenuto una conferenza pubblica 
sui problemi della vertenza Taranto. 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 14. 

Si e aperto stamane, presso la sala Corassori 
della Camera del Lavoro, un convegno nazionale 
sul tenia « Il seltorc della ceramica per un di
verso sviluppo economico» organizzalo dalle fe
derazioni unitane dei lavoratori chimici e delle 
costruzioni di Modena e di Reggio Emilia. In 
collaborazione con le federazioni sindacali delle 
due province e dalle due Regioni. 

La riunione, il cui scupo ò di mettere a punto 
una piattaforma per un rilancio del settore 
collegalo ad una nuova polilica edilizia o della 
casa e alla soluzione ilei problemi specifici del 
seltorc stesso, ha avuto Inizio alle ore 10 con 
una relazione di Giovanni Chierici, segretario 
deliri KL'LC di Reggio titillila. Hanno fatto se
guito due comunicazioni di Maurizio Davolio, 
segretario del comitato unitario di zona di Sas
suolo su ' Mercato estero della piastrella > e di 
Merolclo Algeri, della FLC regionale su < Edilizia 
e mercato interno >. 

Al comegno prendono parte rappresentanti dei 
partiti democratici, degli enti locali 

Domani sono previsti fra gli altri, gli Inter
venti del compagno Eugenio Pc«gio del CESPE 
e del comitato centrale del PCI. di Romano 
Prodi, docente di scienze politiche e eli econo
mia Industriale all'università di Bologna, di Mn-
no Bortolani ed Alberto Malusvnrdi dell'Ervet, 
dell'assessore regionale Radames Stefanini e Um
berto Dragone, capogruppo del PSI m Censi-
glie comunale a Milano. 

I la\on si concluderanno nel pomeriggi!) con 
un intendilo di LUIHI Paganelli, segretario re
gionale della federazione CGIL CISL L'IL. 

Per la prima volta le orga
nizzazioni cooperativistiche 
del viticoltori hanno agito 
unite con la manlfestazion* 
di diecimila persone che si 
<"• svolta Ieri a Roma Alla vi
glila dell'Incontro fra ! mi 
nlstrl dell'Agricoltura, che s! 
tiene oggi a Bruxelles. 1 colti
vatori hanno voluto dimo
strare per ottenere misure 
urgenti ma — al tempo stes
so — hanno Impostato chia
ramente un discorso che e 
nuovo per alcuni del prota
gonisti della manifestazione 
di ieri: ririuto della strumen
talizzazione corporativa che 
I governi fanno dei contrasti 
nazionali a fini di bassa de
magogia elettorale; richiesta 
di misure che portano fuori 
dalla tradizionale politica 
della CEE basata su «dife
se» che al momento oppor
tuno non funzionano. 

I viticoltori sono venuti a 
Roma dalle principali zone 
di produzione e di associa
zionismo cooperativo. Dal Ve
neto e arrivato un treno spe
ciale. Dalla Puglia i> venuta 
una vasta rappresentanza 
delle cooperative Inquadrate 
dall'ente di sviluppo. Dalla 
Toscana e dall'Emilia sono 
venute altre folte rappresen
tanze. Sfilando da Porta Pia 
a Santa Maria Maggiore. 11 
corteo dei viticoltori aveva 
di mira particolarmente il 
ministero dell'Agricoltura, 
nelle cui vicinanze si 6 svol
ta una vivace manifestazio
ne. T-attori, autobotti e ca
mion si sono fermati davanti 
al ministero di via XX Set
tembre a cui non si chie
dono soltanto difese efficaci, 
ma una politica coerente che 
consenta di valorizzare la 

| produzione. 

I Al comizio hanno parlato 
I rappresentanti delle sei or
ganizzazioni promotrici: Fui-

1 vio Gressl, dell'Unione tra as-
! soclazlonl vitivinicole: Alber-
1 to Savio per la Federazione 
I italiana cantine sociali: An-
I gelo D'Amelio per la Fede-
l razione cooperazlone agrico

la: Darlo Ardlssone. del
l'Unione tra associazioni vl-

1 «vinicole: Nicola Trapani, 
dell'Associazione generale 

I cooperative; Amleto Annesl 
! dell'Associazione cooperative 
I agricole. E' stato presentato 
I un documento — poi conse

gnato alla presidenza del 
consiglio del ministri — in 
cui si chiedono, come prov
vedimenti Immediati. 11 ri
stabilimento della Ubera cir
colazione del vino nella CEE, 
la distillazione agevolata con 

i un periodo riservato esclusi-
1 vamente al produttori diret-
I ti associati singoli: tempesti-
i vi Interventi dell'Azienda 
' mercati agricoli. 
I SI esce stabilmente dalla 
' crisi, tuttavia, qualora ven

ga ristabilita una situazione 
di mercato normale, stroncan
do le predominanti presenze 
speculative. Alla produzione, 
si chiede una programmazio
ne e qualificazione di cui le 
cantine sociali cooperative si 
offrono quale strumento. Nel
la fase industriale, occorre 
vietare lo zuccheraggio per 
aumentare la gradazione e 
svolgere una effettiva repres
sione delle frodi. Il vino, di
cono 1 produttori delle coo
perative, deve essere consi
derato un genere di consumo 
di massa e questo comporta 
la rimozione del forti pre
lievi fiscali, laddove et sono. 
Ma comporta anche una nuo
va organizzazione del mer
cato perche, oggi 11 piccolo 
produttore ricava 100 lire al 
litro; l'industria ne ricava 
due o tre volte di più; 11 

consumatore paga un prezzo 
che ha poco a che vedere col 
costo e la qualità effettivi. 

La Comunità europea, se 
vuole procedere alla unifica
zione effettiva del mercato 
e agevolare l'assorbimento 
della produzione, deve darsi 
una politica che fermi la 
tendenza a scacciare il vino 
dalla mensa del lavoratori a 
più bosso reddito. 

Nostro servizio 

Sciopero di 24 ore e manifestazione nazionale a Roma della gente dell'aria 

Per il contratto giovedì aeroporti bloccati 
Negativo il primo incontro con l'Intersind - L'Alitalia si appresta a li
cenziare trecento piloti - I sindacati chiedono un solo tavolo di trattative 

L'Ahtalia si appresta a licori* 
/i.irc 300 piloti: lu ha reso nolo 
alla commissione parlamentare 
lo stesso amministratore dclc-
U.tto della società, dottor Nor-
dio, riferendo sin programmi di 
ristrutturazione della compagnia 

j di bandiera, the come altre 
I volte è «tato denunciato, miru 
1 a trasformarci dn vettore aereo 
I in «rande SOL iota turistica 
( d'olito (sta infatti recuperando 
i agenzie uomo la L'IT), rifiutando 
| lo viluppo del trasporto merci 
| o rorgam/z.uz.ione di voli charter 
\ per turismo di massa. 
I I sindacati chiedono che i 
I piani di noiganizza/ione del-
1 l'Alitaha siano maloria di di-
| ne listone nel la vertenza con-

tninnalo altualinente aperta e 
I questo non solo per confermare 

e rispettare una pratica demo 
* ratica the ha visto e vede 

! tulle U' altie s<R,ota a paltò 
[ cipa/ioni statali discuter*' con 
| i •Jinrl.nr.ìtl programmi a \nc\ e 
! o lungo termine, mn .soprattutto 

' perchè le prossimo decisioni 
I della società sono direttaniotite 
| collegato agli obicttivi rivendi 
j calivi preseti ti nella piatta

forma. 
! L'Intersind invece, nell'in 

contro del li aprile scorsa, ha 
ribadito il proprio ufiulo a 
trattare aspetti e problemi del 
futuro della souota. \nche sul
l'ini iricaziuno coni l'alt naie 
nodo di fondo della vertenza 
aperta dai lavoratori del tra 
sporto aereo -• l'Àlilalia, pur 
mostrandosi forma Imen te di
sposta a ini/IH re una costnit 
ti\ a discussione, ha scelto nei 
fatti una irnsiziotio di comodo, 
condizionando l'im/io della trat
tativa al l'uni fica /.tono della 
piattaforma di CGIL CISL L'IL 
con quella presentata dal sin 
ducato Hutumimo dei piloti 
IANPACI . La falsa notitralm'i 
dell'lUI. che pone sullo stesso 
piano i snidaiatT lonledrntli e 
i'ANF'AC. *i tramuta siMmvm', 
mente in un atteggiamento di

latorio La Kl'LAT chiede di 
disi utero su un tavolo unico al 
(Hiale sia certamente presente 
anello l'ANP-\C ilio tra l'altro 
è andata assumendo, in questi 
ultimi mesi, positn i nltetttfMi
nienti, con una crescita di ela
borazione i he ha portato ad 
esempio onesto sindacato ad In
serire nella propria pia t taf or 
ma 1"obbietta o della p'ena ap
plica /ione dello Statuto del In* 
voratori, o ad essere d'accordo, 
anche se por ora solo in ', la 
di principio, alle richieste del 
sindacato imitano relative alla 
riforma dell'Rmenda. 

(liov edì prossimo i lavoratori 
del traspotto aereo daranno una 
prima risposta di lolla all'attog 
gianionlo doll'tnlei'sind, uni uno 
sciopero nazionale di '14 oro e 
i INI manifcitazione a Roma I 
lavoratori M riuniranno a piazza 
San Bernardo, in inali in.'in e 
in corteo raggiuntini'anno il mi 
nistera dei Trasporti ove avrà 

luogo un comizio. In vista del 
In giornata ih lolla sono in 
programma assemblee e rm 
moni: tra le altre è prevista 
por oggi, dalle 14 alle Ifi. quel 
la dei tremila lavoratori di 
Fiumicino. 

Ricordiamo che la e alogorin 
ha presentalo una piattalormn 
complessa o articolata die af 
frenila sin i problemi di rifar 
ma del seltore che quelli di 
una nunv a organizzazione del 
lavoro In particolare por quan
to riguarda i temi slrottanicntc 
mendicata i i lav oratori del 
tratiKtrlo aereo chiedono, con 
l'unifica/i* ne ioni ratinale, la 
garanzia dell 'occupa /ione, l'ap 
plic.izu ne rigida delle 41 ore 
seti inumali in .*» giorni, il con 
trollo dello sti aordinnrui, un si 
sterna h i lassila */inne limi a 
i!etiera'e e alalo [xT tulli i la 
\ oratori de sonore, mmlioi a 
ini'iili noi m il M i v un miinentn 
-alai <l< di .M uih.i .IIV UtUiali 
pei tuli. 

Da Mftrsalft 
poro gonoralr-
popolare- d^La 
meridione ? 

MARSALA. H 
un mori.lo Li sesH.antam:!a ojjg",, a/.o addo-
del vino, procumaln <:bi:;'amrrnr).Mrft7loiv* 
e.ttà haivm gridato « >v* l'jurrlcoltum tJ*»! 

''liana od In p"i"' («'"ro la \ :t noli .ira, nori 
può continuirr ad ossero vu-r ficaia Un monito prr i; M»C 
e per la Regione s.c;Lan«. elio - come e emervo da un 
Incontro con lo for?ie poìiticho democratiche <-.vo;to$] dopn 
la. majmfe.stazaono noLa .-«IH do! irmMKMo comunale - - dovrà 
VHraro, entro breve tempo, un p-ano organico di .svll'jpipo 
del vigneto siciliano 

Diecine di migliaia di contadini ri''l wgneto - - s: ralc»** 
appurilo cho olt.ro fio in:la abbuino .nva.so )n e.tta hanno 
rafjg-ìunto Marnala con ojrni mezzo, dando vita ad una fort" 
e combatti vii matiifosta/lono ine :n Mita l'.soU ha vinto 
oxg'i mobilitati i centomila cho v.vmo d vii tritura Accanito 
ai contndini, gli .studenti d. tutu- .<* -,cuo e gM opera!. * 
commerc'nnli. cho hanno bloccato ogni attività. Un lunjtn 
corteo ha praticamene» paralizzato p*-r oro e oro V n>r» 
citta. I soci dello 145 cnnlmo sloLlano ihc producono pw 
150 miliardi erano tutti pre.sent.. 

Una protesta forU\ queLo d: ojfgi. contro :i .sofì.sticflxlonr 
o Io xucchorftgg'o. e soprattutto (ontro la po'itxa comuni 
tur.a cho non ha favorito lo sv.lappo di un >ettore che n^' 
Meridione vuol diro vllfl p^r un m'iìonn di persona Una 
protesta contro :1 blocco irancoso e precise richieste pw 
la difesa dell'occupazione E nel inni: .ntervonti de! r*tp 
presentanti delle «mminlstrazionl comunali, delle cooper
ative, dei sindacati o dell',isMKia/.on^ dei^; .ndu.stnnìi, ò 
stalo con forza ribadito clr* : tontad n: sic lian. faranno 
valere 1 loro diritti nei conlront: del MEC, e cho non he.nrto 
alcuna guerra da combattere contro : collojrh: d'oltralpe-
dei Midi france.'ie, con i quali vog1] ono anz. portare avnrrtl 
un'azione unitftrln perché comuni .sono i nomici. Da Marsala 
nono At«te poste precise condiz.on', al MEC. cho oltre ft 
liberah/xare la circolazione dei prodotti devo profonda
mente modificare ì regolamenti che m tutti questi anni 
hanno offeso la vitivinicoltura meridionale n compaiano 
Pino Pellegrino, vice.slndaco di Mursnln, ha sostenuto eh* 
e neeewario uscire rapldnmentc dalla sl'un/.lone dramma
tica riaprendo 1 confini e aumentando la distillazione. Il 
presidente r i o n a l e dell'Alleanza coltivatori siciliani, e ì*. 
rappresentante delle Ire onwnizza/ioni sindacali Contessa, 
hanno sotto] neato cho tr« i cont-ad.nl italiani e quelli fran 
cesi va combattala una battaglili unitaria per il rltpetto 
di tutti 1 produttori contro lo speculazioni e 1 pamaaltiRtnl. 
Dopo la manifestazione, i rappresentanti delle amm;n:strfl-
aloni comunali venuti oltre che dal Trapanese anche dalle 
zone vitivinicole del Palermitano e dall'Agrigentino, s; sono 
Incontrati con i rappresentanti dei part.t: democratic . dell* 
assemblea regionale s.ciliana e d^ì governo rcjrionale rap-
piesentato dall'ernie Saladino 

Da questo confronto — coni*» hn dotto il compaiano Pan
crazio De Pasquale, capotrru ppo comunista all'as-semblea 
regionale siciliana — e emerso che l'avvenire del vino f* 
legato «Ila cooperaziono Internationale, che dovrà aiutare 
lo sviluppo dello zone economiche più colpite. 

In tre anni investiti 220 mil iardi 

Un terzo delle risorse 
in Emilia destinate 

allo sviluppo agricolo 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14 
La 2. conferenza, regionale 

sull'agricoltura, promossa dal
la giunta dell'Emilia-Romagna 
che .si 6 svolta a Caldee eh io 
di Reno venerdì e sabato, ha 
registralo due giornate di in
tenso dibattito (.trentuno gr. 
interventi). 

In Emilia-Romagna — come 
ha sottolineato nella relazione 
introduttiva l'aA&essore Emilio 
Severi — all'agricoltura e sta
to riconosciuto un ruolo cen
trale; ad essa e andato un ter
zo delle risorse a disposizio
ne della Regione, sono stati 
promossi in tre anni invest
ment] per oltre 220 miliardi 
si-sono latte scelte priorita
rie verso la impresa contadi
na singola od associata, il cre
dito per gì. ammodernamenti 
strutturali, lo sviluppo del,a 
zootecnia, il riassetto del
la montagna e della colli
na: con l'obiettivo di garantire 
un giusto reddito a coltivatori 
e produttori, un giusto sa:Arto 
al braccianti, una giuMa re
munerazione de: capitali inve
stiti. 

Ma si è consapevoli — ha 
detto ancora l'assessore — che 

I problema della nastra e del 
• le altre regioni si ribolveran-
I so quando anche in campo 

nazionale 1) problema della 
J agricoltura diverrà centrale. 

La conferenza (alla quale 
i hanno pre.so parte un nngU«.o 
| di coltivatori, esponenti del.e 
| forze politiche e sindacali, de,-
j le organizzazioni contadino, 

del.a coopera/ione, ammini 
1 Mratorl locali e regionali) ha 

visto perdente 11 disegno d. 
I quanti hanno tentato di onori-
' Lare la discussione sul plano 
I della, divisione e del « ma .-o-
I no tutti uguali, governo o re 
! glone », cosi come hanno latto 
I esponenti della destra DC. del 
! PLI e della associazione agri-
j colton. Il segretario regiona

le della Coldlretti Venturoni. 
1 1 rappresentanti della Unione 
I e della Lega Cooperai.ve Col-
1 lì e Guazvnioca. il responsa 
I bile della commissione agm-
1 ria regionale del PSI Plepoll. 
1 1 dirigenti delle associa?lo 
| ni produttori, Il segretario re-
! Rionale dell'Alleanza coltivato-
| ri Lasagni <*d altri ancora, tra 
, 1 quali il responsabile della 
i commU-.'oiio a^ncoltjra d<>l 
t coJiMEho regionale. 11 demo 
ì cristiano Emilio Rubbi. no: 
1 propri interventi linnno g'u 
! stamente rilevato — e !o han-
I no fatto tra tri) altri il ,:iicì,i,'o 
I d: Imola G.mi indi rns^ossore 
I provinciale d. Bologna Bona;*-

zi, l'on Nivo* Oesst il rappre
sentante della Federazione 

| CGIL, CISL, UIL Pancaldi — 
< come l'avvìo dell'attivila re-
i glorialo abbia segnato momon 
i ti qualitativamente nuovi, che 
| possono e.snere considerali va 
j lidi punti di partenza po-r una 

coerente aziono a dile.sa o pò-
tonz.iamenlo della africo,tuia, 

] in un rapporto di .nte-^i e cn|-
laboraziono ::a le !o:ve che 

, ( i oberano 

i L" Km Illa Romagna ha ìinan-
! zi'Uu joti cooperativo. R(H» s'.i, 
ì \r ft/ifilfia';, (in t-.'.)llr f-nc -ili, 
i limo opcM/inn. per .a propr.e-

i ta co tivatncc. propelli o prò-
. grammi già operanti per la 
j elettrificazione, le colture pre-
' g.aic, la forestazione. La leg-
1 uc regionale per la zootecnìa 
1 ad esempio, è oggi l'unica 
i veramente iunzionante in 
1 tutto il paese. 
j Poteva essere latto di più? 
, SI. corto, ha detto Severi nel-
, lo conclusioni* soprattutto se 

analoghe scelte fossero state 
! fatte dal governo centrale e 
| in questo direzioni si fo«*e 
I manifestata una volontà poli-
ì tic*1 per investimenti tad 
! esemplo, come richiesto, verso 
] l'irrigazione» ma anche prov-
, vedi meni ' the non costano 
! nulla, quali la regionalizzazio

ne degli enti cT* .«viluppo e del 
I consorzi d: bonifica II contri-
i buto che viene dal l 'Empi 

Romagna non può essere tra 
i scurato Qui M e cominciato 
I a scc'zl'ore, od a lavorare di 

conseguenza Interessante <"• 
anche «come » si e giunti n 

' quello scelte, r «comò» je si 
, fi proced°re non a caso IR 
I cnnieron/'-i s; e soffermata sul 
j valore prninndo del grado di 
I Par toc ipa/ ono raggiunto, in 

t u r a l'articolazione dello »t« 
1 to regionale dn''e comnvssio 
j ni regional. a quelle prò vi n 
I e -ali. da l'è con.-ul'o agrsr e 
! .i 1 .e * ornimit a mon*.ano f già 

opormtii ed a: prossimi eom'-
tat! comproiisoriall Comunità 
o comprensori, nuovi momen 
ti di decentramento demoern 
t.cti. i r a n n o > unita di baffo 
dol'-t '"t'o^r*mmn'ione 

Roberto Scardova 

Oltre 4 milioni 

i disoccupati 

« ufficiali » nella 

Comunità europea 
All'inlz.o del I97."i 1 disoccu

pai, del.a Comunità econo-
m'a a europea ammontavano a 
4 212 IWt, r.spetto ad una po
pola/, une al* va par. a W mi-
l.on. 24H mila un'in. 11 paese 
the a goti n a io presentava U 
magg.or numero d. disoccu
pa: « uilìciajì » ora .a Ger-
man.a uni 1 l,ri4U9ri disoccu
pai , e l sa L he rappresenta £ 
•i.'.i < do..a popola/,ono alt IVA 
Al S'-condo posto d: quesi* 
sj>ecmle class.f-u» c'è l'Itali» 
<.o\i e. re a un m.ìione e 10X1 
m,la disoccupati, pari ai 5.4 
per coni*» delia popolaz.one 
attiva D, segu.to i dati rei*-
t v' aifl alti, .sotto paos. <*.ra 
parentesi ] me .don/» percen 
tua'.o ,-Mii a popoia/.one atti 
vai Re Lino Unito 776 407 dì 
>ovc ipat i iH.l ' t : Franca 
7'JH iOi) ili H '• t. Pao*i Ba*-i* 
1H7 7MI i4 .J ' . i . BclgO 147 7W 
i i.R ' . i, Dui mar' a ini T>0o 
\4 2. "• i. l"'a ".da S»l Uf>"» (8.2 
per «''nini, Lu.^semb.iriro 140 
MI; ', i Qiu^ta v a.ata/.otle 
\-\nn ' rl e tn'V.O d molti f»t 
*4-ir d d soccupazictf» ftcm 
r<*g:.-*raia 
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